
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (2, 14 – 28) 

Fratelli, quando i pagani, che non hanno la Legge, per natura 

agiscono secondo la Legge, essi, pur non avendo Legge, sono 

legge a se stessi. Essi dimostrano che quanto la Legge esige è 

scritto nei loro cuori, come risulta dalla testimonianza della 

loro coscienza e dai loro stessi ragionamenti, che ora li 

accusano ora li difendono. Così avverrà nel giorno in cui Dio 

giudicherà i segreti degli uomini, secondo il mio Vangelo, per 

mezzo di Cristo Gesù. Ma se tu ti chiami Giudeo e ti riposi 

sicuro sulla Legge e metti il tuo vanto in Dio, ne conosci la 

volontà e, istruito dalla Legge, sai discernere ciò che è meglio, 

e sei convinto di essere guida dei ciechi, luce di coloro che 

sono nelle tenebre, educatore degli ignoranti, maestro dei 

semplici, perché nella Legge possiedi l’espressione della 

conoscenza e della verità... Ebbene, come mai tu, che insegni 

agli altri, non insegni a te stesso? Tu che predichi di non 

rubare, rubi? Tu che dici di non commettere adulterio, 

commetti adulterio? Tu che detesti gli idoli, ne derubi i 

templi? Tu che ti vanti della Legge, offendi Dio trasgredendo 

la Legge! Infatti sta scritto: Il nome di Dio è bestemmiato per 

causa vostra tra le genti. Certo, la circoncisione è utile se 

osservi la Legge; ma, se trasgredisci la Legge, con la tua 

circoncisione sei un non circonciso. Se dunque chi non è 

circonciso osserva le prescrizioni della Legge, la sua 

incirconcisione non sarà forse considerata come 

circoncisione? E così, chi non è circonciso fisicamente, ma 

osserva la Legge, giudicherà te che, nonostante la lettera della 



Legge e la circoncisione, sei trasgressore della Legge. Giudeo, 

infatti, non è chi appare tale all’esterno, e la circoncisione non 

è quella visibile nella carne. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (5, 33 – 41) 

Disse il Signore: «Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 

“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi 

giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, 

perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello 

dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del 

grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non 

hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia 

invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal 

Maligno. Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per 

dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno 

ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche 

l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, 

tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad 

accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due». 

 


